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I l Piano Operativo per gli Insediamenti Commerciali di rilievo provinciale e sovracomunale (POIC) 
definisce le scelte di pianificazione territoriale per gli insediamenti e la programmazione della rete 
distributiva, sulla base degli indirizzi della Regione e delle strategie di sviluppo socio-economico 
sostenibile. 

In particolare, ai sensi della DCR 1410/2000 il POIC contiene:

a. Gli obiettivi delle politiche provinciali per il commercio  

b. Gli indirizzi strategici per la localizzazione e il dimensionamento delle previsioni di grandi 
strutture di vendita, in rapporto a dichiarati criteri di sostenibilità e ad obiettivi di qualificazione 
urbanistica del territorio e dei livelli di servizio commerciale alla popolazione della provincia

c. I l dimensionamento della capacità insediativa, anche in riferimento alle compatibilità
ambientali, assunto per le funzioni commerciali

d.1 I l range di variazione ammesso per l’equilibrio della capacità insediativa complessiva nella 
provincia

e. La programmazione dei poli funzionali 

f. I  criteri e gli strumenti per la verifica di efficacia rispetto agli obiettivi delle politiche sul 
commercio

I l POIC è piano di settore in variante al PTCP ai sensi dell’art. 22 della LR 20/2000 limitatamente alla 
materia della pianificazione commerciale. 

Costituisce sia strumento di pianificazione che di programmazione commerciale, in quanto ad esso è
demandata anche la definizione del dimensionamento dell’incremento massimo di superficie di vendita 
per le grandi strutture (detto range di variazione) sulla base della DCR n.1410/2000 in attuazione alla 
LR14/99.

,O�32,&,O�32,&
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,O�SHUFRUVR�IDWWR,O�SHUFRUVR�IDWWR
Per la formazione e l’approvazione del Piano la normativa regionale prevede che si 
applichino le procedure di cui all’art.27 della L.R. 20/2000.

La Provincia, nel rispetto delle procedure, ha adottato un approccio improntato fin 
dall’inizio alla concertazione con i Comuni, associazioni economiche, sindacali e dei 
consumatori con /$�'(),1,=,21(�&21',9,6$�',�/,1((�675$7(*,&+(�3(5�/$�
5(9,6,21(�'(/�3,$12, approvate dal Consiglio provinciale con DCP n.297 del 
6/10/2010. Tali linee stabiliscono di:

� $GHJXDUH�OD��SLDQLILFD]LRQH�SURJUDPPD]LRQH�FRPPHUFLDOH�DOOD�QXRYD�
SLDQLILFD]LRQH�WHUULWRULDOH�JHQHUDOH�GHOO¶(QWH

� 5DIIRU]DUH�OD�UHVSRQVDELOLWj GHJOL�(QWL�ORFDOL��SURPXRYHQGR�XQ�SURFHVVR�
GL�UHDOH�VXVVLGLDULHWj LVWLWX]LRQDOH

� 5DIIRU]DUH�LO�UXROR�GHOOH�IRUPH�DVVRFLDWH�WUD�&RPXQL
� 'DUH�SULRULWj DOOD�ULTXDOLILFD]LRQH�GHOO¶HVLVWHQWH
� 6HPSOLILFDUH�OH�SURFHGXUH��ULGXUUH�L�SDVVDJJL�EXURFUDWLFL�HG�HOLPLQDUH�OH�

GXSOLFD]LRQL
� 5HQGHUH�LO�3LDQR�XQR�VWUXPHQWR�IOHVVLELOH��RSHUDWLYR�H�VQHOOR
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¾ Incontri con i nuovi ambiti territoriali sovracomunali (Comuni) sullo stato della 
pianificazione 2006 e per eventuali aggiornamenti (modifiche e richieste)

¾ Definizione, inoltro ai Comuni e raccolta delle schede informative VALSAT sulle 
aree con previsione commerciale di rilevanza sovracomunale (dicembre-febbraio 
2010)

¾ Sulla base delle nuove richieste emerse in sede tecnica, è stato chiesto ai 
Comuni con proposte di nuove previsioni, di effettuare un confronto allargato 
con associazioni economiche e sociali a livello locale e di farne conoscere l’esito 
alla Provincia (febbraio-marzo 2011)

¾ Stesura del Documento Preliminare di Piano, corredato da Quadro Conoscitivo e 
VALSAT preliminare (in base all’art.27 della LR20/2000), da parte del Servizio 
Industria, Commercio e Turismo, in collaborazione con Servizio Pianificazione 
Territoriale, e condivisione con il Gruppo Intersettoriale del POIC (novembre-
marzo 2010)

¾ Approvazione del Documento Preliminare da parte della Giunta provinciale con 
DGP n. 130 del 05/04/2011

I l Documento sarà oggetto di discussione della Conferenza di Pianificazione che 
si aprirà il 18 aprile 2011

6XFFHVVLYH�IDVL�GHO�SHUFRUVR�6XFFHVVLYH�IDVL�GHO�SHUFRUVR�
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,O�'2&80(172�35(/,0,1$5(,O�'2&80(172�35(/,0,1$5(
Contiene le linee portanti del Piano, gli obiettivi e le scelte strategiche 

In particolare:

¾ Propone i nuovi ambiti sovracomunali (ai sensi della L.114/98)

¾ Analizza il grado di attuazione della pianificazione e programmazione commerciale vigente

¾ Fa un’analisi e dà indicazioni e valutazioni sulla rete commerciale dei nuovi ambiti 
sovracomunali

¾ Definisce gli Obiettivi prioritari della pianificazione commerciale

¾ Definisce i Criteri e le scelte strategiche di pianificazione

,O�48$'52�&2126&,7,92,O�48$'52�&2126&,7,92
Fa una analisi della rete degli esercizi commerciali al dettaglio in sede fissa a fine 2009 (a 
livello regionale, provinciale e per ambiti sovracomunali della pianificazione 2006), un’analisi 
sulle dinamiche di consumo e riporta valutazioni sulla rete commerciale in territorio montano, 
nei centri storici ed una panoramica degli incentivi al commercio gestiti dalla Provincia

9$/6$7�35(/,0,1$5(9$/6$7�35(/,0,1$5(
Fa una valutazione sulla conformità dei contenuti del Documento Preliminare (obiettivi, criteri 
e scelte strategiche) agli obiettivi della panificazione generale (PTCP, PTR) e agli obiettivi di 
sostenibilità ambientale
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,QGLUL]]L�SROLWLFL�GHOOD�*LXQWD�SURYLQFLDOH�SHU�LO�QXRYR�3LDQR,QGLUL]]L�SROLWLFL�GHOOD�*LXQWD�SURYLQFLDOH�SHU�LO�QXRYR�3LDQR

¾ )DYRULUH�XQD�FUHVFLWD�RFFXSD]LRQDOH�QHOO¶LQWHUR�VHWWRUH per creare occasioni di 
impiego di manodopera giovanile e femminile

¾ 5HDOL]]DUH�XQ�SURFHVVR�GL�UHDOH�VHPSOLILFD]LRQH, riconoscendo ai Comuni una 
autonomia per le previsioni di impatto limitato all’ambito sovracomunale, ma 
mantenendo un forte coordinamento da parte della Provincia ed un confronto 
costante con le rappresentanze degli interessi

¾ 3URPXRYHUH�O¶LQQRYD]LRQH come fattore chiave per la sopravvivenza ed il rilancio 
del settore, OD�VRVWHQLELOLWj DPELHQWDOH�HG�HQHUJHWLFD�GHJOL�LQVHGLDPHQWL�H�OD�
ULTXDOLILFD]LRQH�GHOOH�DUHH�GLVPHVVH�HG�D�ULVFKLR�GHJUDGR, già destinate alla 
vocazione commerciale

¾ 3URPXRYHUH�LQYHVWLPHQWL�QHO�FRPSDUWR�GHOO¶H[WUD�DOLPHQWDUH per ridurre la 
distanza tra la rete commerciale provinciale e quella regionale

¾ *DUDQWLUH�PDJJLRUH�IOHVVLELOLWj DO�3LDQR, assicurando al territorio provinciale nel 
suo complesso una quota di range, già destinata ai vari territori e non utilizzata, e 
creando così le condizioni per quei Comuni che sono in grado di concertare con il 
territorio e realizzare con le imprese ed investitori attività commerciali già pianificate
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,QGLUL]]L�SROLWLFL�GHOOD�*LXQWD�SURYLQFLDOH�SHU�LO�QXRYR�3LDQR,QGLUL]]L�SROLWLFL�GHOOD�*LXQWD�SURYLQFLDOH�SHU�LO�QXRYR�3LDQR

La Giunta provinciale intende inoltre DYYLDUH�QHL�SURVVLPL�WUH�DQQL�XQ�PRQLWRUDJJLR�
VXOO¶LQWHUD�UHWH��FRQ�DWWHQ]LRQH�SDUWLFRODUH�DO�VHWWRUH�DOLPHQWDUH, per:

� valutare l’impatto del Piano sul territorio, 

� proporre eventuali nuove modalità di consolidamento delle strutture esistenti ed una 
ulteriore qualificazione in chiave innovativa

� favorire e promuovere filiere ed eventuali loro integrazioni basate su accordi tra 
produttori locali e distribuzione, in modo da rendere funzionale la distribuzione 
alimentare alla promozione, valorizzazione e vendita delle eccellenze del nostro 
territorio, con particolare riferimento alle produzioni dop, igp ed a quelle tipiche locali. 

Per questo sarà istituita una commissione composta da tutte le parti interessate ad 
elaborare proposte innovative.

/D�*LXQWD�SURYLQFLDOH�SURSRUUj DL�6LQGDFL�GHL�FRPXQL�FDSR�GLVWUHWWR�GL�
VRWWRVFULYHUH XQ¶LQWHVD�ILQDOL]]DWD�DO�JRYHUQR�GL�TXHVWL�RELHWWLYL HG�RIIULUH�L�
ULVXOWDWL�DFTXLVLWL�FRPH�SXQWL�GL�IRU]D�SHU�HODERUDUH�OH�VWUDWHJLH�IXWXUH�GHOOD�
UHWH�FRPPHUFLDOH��
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2ELHWWLYL2ELHWWLYL
$PELWL�VRYUDFRPXQDOL�GL�SURJUDPPD]LRQH�$PELWL�VRYUDFRPXQDOL�GL�SURJUDPPD]LRQH�
FRPPHUFLDOHFRPPHUFLDOH
/LYHOOL�GL�ULOHYDQ]D�GHOOH�DUHH/LYHOOL�GL�ULOHYDQ]D�GHOOH�DUHH
*OL�LQGLUL]]L�SHU�OH�VFHOWH�GL�SLDQLILFD]LRQH�*OL�LQGLUL]]L�SHU�OH�VFHOWH�GL�SLDQLILFD]LRQH�
FRPXQDOH�FRPXQDOH�
6WDWR�GHOOD�SLDQLILFD]LRQH�����6WDWR�GHOOD�SLDQLILFD]LRQH�����
,QGLYLGXD]LRQH�GHL�SROL�IXQ]LRQDOL�D�,QGLYLGXD]LRQH�GHL�SROL�IXQ]LRQDOL�D�SUHYSUHY����&DUDWW&DUDWW����
&RPPHUFLDOH&RPPHUFLDOH
,QGLFD]LRQL�SHU�OD�GHILQL]LRQH�GHO�,QGLFD]LRQL�SHU�OD�GHILQL]LRQH�GHO�UDQJHUDQJH
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2ELHWWLYL�SULRULWDUL�GHOOD�SLDQLILFD]LRQH�FRPPHUFLDOH2ELHWWLYL�SULRULWDUL�GHOOD�SLDQLILFD]LRQH�FRPPHUFLDOH
I l Piano riprende ed approfondisce gli obiettivi inseriti nelle Linee strategiche approvate 

dal Consiglio provinciale:

�� *DUDQWLUH� OD� OLEHUD� FRQFRUUHQ]D� HG� DVVLFXUDUH� LO� VHUYL]LR� SHU� L� FLWWDGLQL, 
qualificando la rete policentrica esistente con interventi mirati a migliorare e adeguare 
il servizio ai fabbisogni dei territori e sostenendo investimenti generatori di nuova 
occupazione

�� )DYRULUH� O¶HTXLOLEUDWR� VYLOXSSR� GHOOH� GLYHUVH� WLSRORJLH� GLVWULEXWLYH��
SURPXRYHQGR�OD�TXDOLILFD]LRQH�HG�LQQRYD]LRQH�GHO�FRPPHUFLR�GL�SURVVLPLWj
per differenziarlo rispetto alla grande distribuzione e ULODQFLDQGR� LO� UXROR�
FRPPHUFLDOH�GHL� FHQWUL� VWRULFL con completamento della gamma tipologia (medie 
strutture) e merceologica (alimentare), offerta di prodotti locali/unici e maggiore 
integrazione funzionale

3. Valorizzare il tessuto imprenditoriale esistente attraverso la ULTXDOLILFD]LRQH��
DPPRGHUQDPHQWR��ULVWUXWWXUD]LRQH��FRQ�DPSOLDPHQWL�H�WUDVIHULPHQWL��GHOOH�
VWUXWWXUH� JLj SUHVHQWL, nell’ottica di una maggiore competitività, e favorire il
UHFXSHUR� H� ULXVR� GL� FRQWHQLWRUL� GLVPHVVL� H� LQWHUYHQWL� GL� ULTXDOLILFD]LRQH�
XUEDQD
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�� $VVLFXUDUH�OD�VRVWHQLELOLWj WHUULWRULDOH��DPELHQWDOH�HG�HQHUJHWLFD�GHJOL�
LQVHGLDPHQWL�FRPPHUFLDOL attraverso prescrizioni esito della VALSAT per 
insediamenti di rilevanza provinciale e disposizioni specifiche per insediamenti di 
rilevanza sovracomunale e comunale, con particolare riguardo al contenimento 
dell’uso del suolo, mobilità sostenibile, risparmio energetico, utilizzo di fonti 
rinnovabili e catena corta

�� 3URPXRYHUH�XQD�UHDOH�VXVVLGLDULHWj LVWLWX]LRQDOH�DIILGDQGR�OH�VFHOWH�DO�
OLYHOOR�GL�FRQFHUWD]LRQH�SL� DGHJXDWR e assoggettando la pianificazione 
comunale degli insediamenti di rilevanza sovracomunale a direttive del Piano, ad 
una concertazione di ambito territoriale ed a valutazioni della Provincia (sentito 
un tavolo delle associazioni economiche e sociali) sulla conformità al Piano

�� 6HPSOLILFDUH�OH�SURFHGXUH�SHU�OD�SLDQLILFD]LRQH�HG�DWWXD]LRQH�
XUEDQLVWLFD�GHOOH�SUHYLVLRQL�FRPPHUFLDOL, non inserendo ulteriori verifiche 
di conformità a quelle urbanistiche già previste dalla LR 20/2000 e prevedendo 
Accordi territoriali solo dove strettamente necessari. 

5HQGHUH�LO�SLDQR�VWUXPHQWR�IOHVVLELOH, affidando ai Comuni la pianificazione 
di impatto sovracomunale e rendendo la programmazione commerciale 
adattabile alle esigenze e dinamiche della rete 

2ELHWWLYL�SULRULWDUL�GHOOD�SLDQLILFD]LRQH�FRPPHUFLDOH2ELHWWLYL�SULRULWDUL�GHOOD�SLDQLILFD]LRQH�FRPPHUFLDOH
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$PELWL�WHUULWRULDOL�VRYUDFRPXQDOL$PELWL�WHUULWRULDOL�VRYUDFRPXQDOL
Si propone XQD�QXRYD�DUWLFROD]LRQH�GHJOL�DPELWL�WHUULWRULDOL�VRYUDFRPXQDOL, ai 
sensi dell’art. 6 e 9 del D.Lgs 114/98, facendoli coincidere il più possibile con le 
Unioni/Associazioni di Comuni:

1) $PELWR�$UHD�1RUG: Camposanto, Cavezzo, Concordia sulla Secchia, Finale Emilia, 
Medolla, Mirandola, San Felice sul Panaro, San Possidonio, San Prospero sulla Secchia;

2) $PELWR�GHL�FRPXQL�GHO�6RUEDUD: Bastiglia, Bomporto, Castelfranco Emilia, 
Nonantola, Ravarino, San Cesario sul Panaro;

3) $PELWR�7HUUH�G¶$UJLQH: Campogalliano, Carpi, Novi di Modena, Soliera;

4) $PELWR�GL�0RGHQD: comune di Modena;

5) $PELWR�GHO�'LVWUHWWR�&HUDPLFR: Fiorano Modenese, Formigine,
Maranello,Sassuolo;

6) $PELWR�7HUUH�GL�&DVWHOOL: Castelnuovo Rangone, Castelvetro, Guiglia, Marano sul 
Panaro, Savignano sul Panaro, Spilamberto, Vignola, Zocca;

7) $PELWR�GHO�)ULJQDQR: Fanano, Fiumalbo, Lama Mocogno, Montecreto, Montese, 
Pavullo nel Frignano, Pievepelago, Polinago, Riolunato, Serramazzoni, Sestola;

8) $PELWR�GHOOH�9DOOL�GHO�'ROR�'UDJRQH�6HFFKLD: Frassinoro, Montefiorino, 
Palagano, Prignano sulla Secchia.
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3URSRVWD�QXRYL�DPELWL��FRLQFLGHQWL�FRQ�IRUPH�3URSRVWD�QXRYL�DPELWL��FRLQFLGHQWL�FRQ�IRUPH�
DVVRFLDWLYH�IUD�FRPXQLDVVRFLDWLYH�IUD�FRPXQL
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3ULQFLSDOL�VFHOWH�GL�SLDQLILFD]LRQH��OLYHOOL�GL�ULOHYDQ]D3ULQFLSDOL�VFHOWH�GL�SLDQLILFD]LRQH��OLYHOOL�GL�ULOHYDQ]D

In base al principio di sussidiarietà, il Piano affida le scelte in materia di insediamenti 
commerciali al livello istituzionale più appropriato in base alla rilevanza degli 
insediamenti stessi (determinata da tipologia, merceologia, localizzazione, SV e St). 

Si definiscono tre livelli di rilevanza delle aree per insediamenti commerciali:

• rilevanza provinciale 

• rilevanza sovracomunale

• rilevanza comunale

Per ogni livello il Piano stabilisce tipologia delle aree, modalità di pianificazione ed 
attuazione urbanistica e commerciale
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$5((�3(5�,16(',$0(17,�&200(5&,$/,�',�5,/(9$1=$�3529,1&,$/($5((�3(5�,16(',$0(17,�&200(5&,$/,�',�5,/(9$1=$�3529,1&,$/(
7,32/2*,$�',�$5($7,32/2*,$�',�$5($
Poli funzionali

Aree Commerciali Integrate comprensive di più medie e/o grandi strutture, con St >  2 ha

Aree per aggregazioni di medie strutture con St >  1,5 ha o con SV totale >  5.000 mq

Grandi strutture di vendita (alimentari e non alimentari); esclusi i CC con SV inferiore a 
2.500/3.500 mq (a seconda della grandezza del Comune) comprensivi esclusivamente di 
esercizi di vicinato e/o medio piccole strutture

02'$/,7$02'$/,7$¶¶ ',�3,$1,),&$=,21(',�3,$1,),&$=,21(
Pianificate nel POIC, che ne fissa limiti e condizioni di attuazione con riferimento agli esiti della 
VALSAT

La previsione del POIC è recepita negli strumenti urbanistici comunali (PSC/PRG, POC, RUE, 
PUA, PP)

/D�3URYLQFLD�YHULILFD�OD�FRQIRUPLWj GHOOD�SLDQLILFD]LRQH�FRPXQDOH�DO�32,&�QHOOD�
IRUPD]LRQH�H�DSSURYD]LRQH�GHJOL�VWUXPHQWL�XUEDQLVWLFL�FRPXQDOL��DQFKH�LQ�IDVH�
DWWXDWLYD �/5����2000) 

02'$/,7$02'$/,7$¶¶ ',�$778$=,21(�85%$1,67,&$�(�&200(5&,$/(',�$778$=,21(�85%$1,67,&$�(�&200(5&,$/(
Aree soggette a Piano Urbanistico Attuativo (PUA/PP)

Accordo territoriale previsto solo per interventi su poli funzionali (come da norma regionale) e 
in specifici casi con criticità rilevanti 

Autorizzazione commerciale in capo ai Comuni. Per le grandi strutture (nuove o ampliamenti) 
è subordinato al parere favorevole della Conferenza dei Servizi (Comune/Provincia/Regione)
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$5((�3(5�,16(',$0(17,�&200(5&,$/,�',�5,/(9$1=$�6295$&2081$/($5((�3(5�,16(',$0(17,�&200(5&,$/,�',�5,/(9$1=$�6295$&2081$/(

7,32/2*,$�',�$5($7,32/2*,$�',�$5($
Aree per aggregazioni di medie strutture con ST <  1,5 ha e con SV totale compresa tra 
2.500-5.000 mq nei piccoli Comuni e 3.500-5.000 mq nei grandi Comuni

Aree per medio grandi strutture alimentari collocate all’esterno del centri abitato del 
Capoluogo nei comuni piccoli; all’esterno dei centri storici o aree oggetto di PVC nei comuni 
grandi

Aree per medio-grandi strutture non alimentari collocate all’esterno dei centri abitati 
capoluogo di comune o, se all’interno, inserite in ambiti specializzati per attività produttive

02'$/,7$02'$/,7$¶¶ ',�3,$1,),&$=,21(�(�$778$=,21(����',�3,$1,),&$=,21(�(�$778$=,21(����
Pianificate in PSC/PRG previa &21&(57$=,21(, in sede di Conferenza di 
Pianificazione, con i Comuni dell’ambito, Comuni contermini e Provincia (tenuti per LR 
20/2000 ad esprimere pareri) e con le associazioni economiche e sociali e consorzi di 
tutela dei prodotti tipici. 

I  Comuni sono chiamati a svolgere anche momenti di confronto con i cittadini per 
favorire una partecipazione alle scelte dell’Amministrazione ai sensi della LR 3/2010
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02'$/,7$02'$/,7$¶¶ ',�3,$1,),&$=,21(�(�$778$=,21(�',�3,$1,),&$=,21(�(�$778$=,21(�������

I l POIC prevedrà ',5(77,9( basate su criteri di localizzazione, accessibilità/mobilità e 
sostenibilità ambientale ed energetica a cui il Comune dovrà attenersi nella 
pianificazione dell’insediamento. 

/D�3URYLQFLD�YHULILFKHUj OD�FRQIRUPLWj GHOOD�SURSRVWD�DOOH�GLUHWWLYH�GHO�32,&�LQ�
VHGH�GL�IRUPD]LRQH�GHO�36&�35*�HG�LQ�VHGH DWWXDWLYD �DGR]LRQH�GHO�38$�33��
In particolare per le medio grandi strutture alimentari, in considerazione del maggior 
impatto in termini di mobilità intercomunale, il Piano prevede direttive più restrittive ed 
una valutazione attenta di impatto ambientale e territoriale (per D. Lgs 59/2010).

La Provincia nell’esprimere il proprio parere in sede di Conferenza di Pianificazione si 
avvarrà di un 7$92/2�',�9$/87$=,21(�(�021,725$**,2�composto da 
rappresentanti delle associazioni economiche, sociali e dei consumatori.

Per i Comuni che abbiano già provveduto nel Piano in vigore alla previsione degli 
insediamenti in assenza della concertazione, tale fase dovrà essere realizzata 
preventivamente alla adozione del Piano attuativo (POC/PUA/PP). 

Aree soggette a Piano Urbanistico Attuativo (PUA/PP)

I l rilascio dell’autorizzazione commerciale è in capo ai Comuni

$5((�3(5�,16(',$0(17,�&200(5&,$/,�',�5,/(9$1=$�6295$&2081$/($5((�3(5�,16(',$0(17,�&200(5&,$/,�',�5,/(9$1=$�6295$&2081$/(
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&21)52172�75$�3529,1&(�68//$�3,$1,),&$=,21(�'(//(�6,1*2/(�&21)52172�75$�3529,1&(�68//$�3,$1,),&$=,21(�'(//(�6,1*2/(�
0(',2�*5$1',�67587785(�',�9(1',7$�0(',2�*5$1',�67587785(�',�9(1',7$�$/,0(17$5,$/,0(17$5,

N.B. Se sovracomunali, devono essere pianificate dai Comuni nel PSC (ma non sono nel 
POIC)

&2081$/( 6295$&2081$/(
-       se nei Centri Storici 
(nei Comuni con più di 
10.000 abitanti)

-       se fuori dal Centro 
Storico (nei Comuni con 
più di 10.000 abitanti)

-       se nel Centro Abitato 
capoluogo di comune (nei 
Comuni con meno di 
10.000 abitanti)

-       se fuori dal Centro 
Abitato capoluogo di 
comune (nei Comuni con 
meno di 10.000 abitanti)
-       nei piccoli centri con 
meno di 2.500 abitanti
-       in territori non 
urbanizzati di centri con 
oltre 2.500 abitanti

5(**,2�
(0,/,$

sempre ----

)(55$5$ ---- sempre
5$9(11$ sempre ----

3529,1&( /,9(//,�',�5,/(9$1=$

02'(1$

%2/2*1$
-       se nel territorio 
urbanizzato dei centri con 
oltre 2.500 abitanti
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&21)52172�75$�3529,1&(�68//$�3,$1,),&$=,21(�'(//(�6,1*2/(�&21)52172�75$�3529,1&(�68//$�3,$1,),&$=,21(�'(//(�6,1*2/(�
0(',2�*5$1',�67587785(�',�9(1',7$�0(',2�*5$1',�67587785(�',�9(1',7$�121�$/,0(17$5,121�$/,0(17$5,

N.B. Se sovracomunali, devono essere pianificate dai Comuni nel PSC (ma non sono nel 
POIC)

&2081$/( 6295$&2081$/(
-       se all’esterno di 
Centri Abitati capoluogo di 
comune
-       se inserite in ambiti 
specializzati per attività 
produttive

%2/2*1$ sempre ----
5(**,2�
(0,/,$

sempre ----

)(55$5$ sempre ----
5$9(11$ sempre ----

3529,1&( /,9(//,�',�5,/(9$1=$

02'(1$

- se all'interno dei Centri 
Abitati capoluogo di 
comune e non inserite in 
ambiti specializzati per 
attività produttive
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$5((�3(5�,16(',$0(17,�&200(5&,$/,�',�5,/(9$1=$�&2081$/($5((�3(5�,16(',$0(17,�&200(5&,$/,�',�5,/(9$1=$�&2081$/(
7,32/2*,$�',�$5($7,32/2*,$�',�$5($
Aree per medio grandi strutture alimentari collocate all’interno del centri abitato del 
Capoluogo nei comuni con meno di 10.000 abitanti; all’interno dei centri storici o 
aree oggetto di PVC nei comuni con più di 10.000 abitanti

Aree per medio-grandi strutture non alimentari collocate all’interno dei centri abitati 
capoluogo di comune e non inserite in ambiti specializzati per attività produttive

Aree per medio piccole strutture alimentari e non alimentari

Aree per CC di vicinato o d’attrazione di livello inferiore comprensivi esclusivamente 
di esercizi di vicinato e/o medio piccole strutture e con SV tra 1.500-2.500 mq nei 
comuni piccoli e 2.500-3.500 nei comuni grandi

Gallerie o complessi commerciali di vicinato

Esercizi di vicinato alimentari e non alimentari

02'$/,7$02'$/,7$¶¶ ',�3,$1,),&$=,21(�(�$778$=,21(',�3,$1,),&$=,21(�(�$778$=,21(
Individuate e disciplinate dagli strumenti urbanistici e regolamentari comunali

I l POIC fisserà ,1',5,==, in merito alla sostenibilità ambientale e territoriale degli 
insediamenti



20

*OL�LQGLUL]]L�SHU�OH�VFHOWH�GL�SLDQLILFD]LRQH�*OL�LQGLUL]]L�SHU�OH�VFHOWH�GL�SLDQLILFD]LRQH�
FRPXQDOHFRPXQDOH
I l POIC attuale dà indirizzi ai Comuni per la localizzazione di aree per medie strutture di 
rilevanza comunale

,O�QXRYR�3LDQR�HOHYD�JOL�LQGLUL]]L�DO�UDQJR�GL�GLUHWWLYH�SHU�OH�DUHH�GL�ULOHYDQ]D�
VRYUDFRPXQDOH�H�Gj LQGLUL]]L�SHU�TXHOOH�GL�ULOHYDQ]D�FRPXQDOH��7DOL�
GLVSRVL]LRQL�VDUDQQR�EDVDWH�VXL�VHJXHQWL�FULWHUL�
&ULWHUL�ORFDOL]]DWLYL�&ULWHUL�ORFDOL]]DWLYL�
tra cui: l’esclusione di localizzazioni isolate, l’inserimento in aree urbane o lungo assi 
viari in cui siano presenti ulteriori attività commerciali o di servizio attrattive, il 
preferenziale trasferimento o aggregazione di strutture commerciali esistenti, ecc.

&ULWHUL�LQ�PDWHULD�GL�DFFHVVLELOLW&ULWHUL�LQ�PDWHULD�GL�DFFHVVLELOLWjj��SDUFKHJJL�H�PRELOLW��SDUFKHJJL�H�PRELOLWjj
tra cui: la collocazione idonea rispetto alla gerarchia della rete viaria e rispetto ai nodi di 
interscambio fra mobilità individuale e collettiva, la presenza di parcheggi pluripiano e 
interrati, l’accessibilità dell’area con i mezzi pubblici e forme di mobilità sostenibile, ecc.

&ULWHUL�DPELHQWDOL�&ULWHUL�DPELHQWDOL�
tra cui: la limitazione di consumo di nuovo territorio, la compatibilità idrogeologica, 
paesaggistico-ambientale ed acustica, la sostenibilità energetica degli insediamenti, il 
recupero e riciclaggio dei rifiuti, ecc.
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6WDWR�GL�DWWXD]LRQH�GHOOD�SLDQLILFD]LRQH�����6WDWR�GL�DWWXD]LRQH�GHOOD�SLDQLILFD]LRQH�����
I l  Piano 2006 ha previsto 44 aree programmate per insediamenti commerciali di rilevanza 
sovracomunale distribuite su tutti gli ambiti territoriali. Tre quarti delle aree pianificate nel 
POIC vigente deriva dalla precedente fase di pianificazione (Conferenza di Pianificazione 
del 2000).

A fine 2009 le aree programmate ancora da attuare (da un punto di vista urbanistico) sono 
39 per una SV di 185.700 mq (+  l’intervento di ristrutturazione della rete del Polo 
Funzionale di Sassuolo Fiorano per i 7.900 mq circa).

32,&�������SURVSHWWR�GL� VLQWHVL� GHOOH� DUHH�SURJUDPPDWH�SHU� JUDQGL� H�PHGLH� VWUXWWXUH� GL�
ULOLHYR�VRYUDFRPXQDOH�H�QRQ�DQFRUD�DWWXDWH

*  A cui va aggiunto il Polo Funzionale di Sassuolo-Fiorano (per ristrutturazione della rete)

1XPHUR�
DUHH

6XSHUILFLH�GL�
YHQGLWD��LQ�PT�

1XPHUR�
DUHH

6XSHUILFLH�GL�
YHQGLWD��LQ�PT�

1XPHUR�
DUHH

6XSHUILFLH�GL�
YHQGLWD��LQ�PT�

%DVVD�3LDQXUD 21 74.700 17 46.000 4 28.700
&DUSL 7 35.000 6 30.000 1 5.000
0RGHQD 5 35.000 2 10.000 3 25.000
)ULJQDQR 0 0 0 0 0 0
9DOOH�3DQDUR 5 36.000 4 25.000 1 11.000
9DOOH�6HFFKLD 1 5.000 1 5.000 0* 0*
7RWDOH�SURYLQFLD �� ������� �� ������� � ������

$PELWL $5((�352*5$00$7(�(�121�
$778$7(

',�&8,��$UHH�SURJUDPPDWH�
QHOOD�&RQIHUHQ]D�6HUYL]L�

����
'8�&8,��$UHH�GL�QXRYD�
SURJUDPPD]LRQH�32,&�

����
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6&$562�*5$'2�',�$778$=,21(�'(//$�3,$1,),&$=,21(�����
/$� 0$**,25$1=$� '(//(� 35(9,6,21,� '(/� 18292� 3,$12�
'(5,9(5$¶ '$//$� 3,$1,),&$=,21(� 35(&('(17(� �&21)��
6(59,=,������(�32,&������

Range di variazione autorizzato: 

• Alimentare 0 mq su 5.500 mq

• Non alimentare 11.879 mq (10.000 mq per Modena-Cittanova e 1.187 mq per 
ampliamento CC della Mirandola) su 82.000 mq totali

6&$562�*5$'2�',�87,/,==2�'(/�5$1*(

6WDWR�GL�DWWXD]LRQH�GHOOD�SLDQLILFD]LRQH�����6WDWR�GL�DWWXD]LRQH�GHOOD�SLDQLILFD]LRQH�����
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,QGLYLGXD]LRQH�GHL�3ROL�)XQ]LRQDOL,QGLYLGXD]LRQH�GHL�3ROL�)XQ]LRQDOL
I l POIC conferma gli obiettivi e le scelte strategiche del POIC 2006 /  PTCP 2009 

32/,�(6,67(17,
- Polo Cittanova e Centro Commerciale “GRANDEMILIA” (comune di Modena)

- Centro Commerciale  “I  PORTALI” (comune di Modena)

- Centro Commerciale   “LA ROTONDA” (comune di Modena)

- Centro Commerciale  “DELLA MIRANDOLA” (comune di Mirandola)

- Centro Commerciale “PANORAMA” (comune di Sassuolo)

- Centro commerciale “BORGOGIOIOSO” (comune di Carpi)

32/,�35(9,67,
Polo Funzionale Sassuolo - Fiorano Modenese, soggetto ad interventi di 
ristrutturazione della rete alimentare esistente
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,QGLFD]LRQL�SHU�OD�SHUHTXD]LRQH�WHUULWRULDOH,QGLFD]LRQL�SHU�OD�SHUHTXD]LRQH�WHUULWRULDOH

Per le aree commerciali di rilevanza provinciale e sovracomunale il Piano 
promuove  l’inserimento all’interno degli strumenti urbanistici (PSC, POC, 
Accordi territoriali, Concertazione d’ambito, PUA, ecc.) di meccanismi di 
perequazione, nella forma di uno specifico contributo perequativo alla 
sostenibilità, in favore di 

• interventi di valorizzazione dei centri storici, aree oggetto di progetti di 
valorizzazione commerciale e aree ad alta densità di piccoli esercizi 
commerciali

• interventi di mobilità sostenibile prioritari per gli insediamenti stessi 
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)XQ]LRQL�GL�YDOXWD]LRQH�H�PRQLWRUDJJLR�GHOOD�)XQ]LRQL�GL�YDOXWD]LRQH�H�PRQLWRUDJJLR�GHOOD�
3URYLQFLD3URYLQFLD

Per insediamenti di 
rilevanza 
sovracomunale

Per insediamenti di 
rilevanza 
provinciale e 
sovracomunale

$WWLYLWj GL�9$/87$=,21(
la Provincia valuta preventivamente alla adozione dei Piani 
la conformità delle proposte dei Comuni alle direttive del 
POIC, avvalendosi del Tavolo di valutazione e monitoraggio 

$WWLYLWj GL�021,725$**,2 VXOOR�VWDWR�GL�
DWWXD]LRQH�GHO�32,&�H�VXOO¶LPSDWWR�GL�WDOH�
DWWXD]LRQH�VXOOD�UHWH�FRPPHUFLDOH�SURYLQFLDOH
• Osservatorio del commercio
• Comunicazioni specifiche dei Comuni sulle proposte di 
pianificazione ed attuazione
• Tavolo di valutazione e monitoraggio
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5DQJH5DQJH GL�YDULD]LRQH�GL�YDULD]LRQH�
Range commisurato agli esiti della VALSAT 

Espresso in valore assoluto e per settore merceologico (alimentare, non 
alimentare).

Suddiviso in due periodi temporali: 

1¡ periodo 3 ANNI range di ambito e range provinciale 

2¡ periodo 3 ANNI range provinciale 

Monitoraggio con cadenza triennale

La quota di range riferita al territorio provinciale assicura al Piano la necessaria 
)/(66,%,/,7$¶, in quanto sarà utilizzata nel caso di domande di 
autorizzazione per nuove grandi strutture di vendita, o per loro ampliamenti, 
non soddisfatte dal range di variazione di ambito. 

inferiore alla capacità
complessiva della 
pianificazione
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I l Piano riserva parte del range alimentare ad interventi di recupero e riuso di 
patrimonio industriale dismesso già pianificati nel POIC 2006 come grandi 
strutture di vendita non alimentari, per favorire interventi di qualità urbana 

Come nel POIC precedente sono consentiti ampliamenti XQD� WDQWXP in 
deroga al range (10% per grandi strutture e 20% per poli funzionali). Per 
ampliamenti superiori si computa il range eccedente

Per ampliamenti, con eventuale trasferimento, di medie strutture che passano 
alla dimensione della grande struttura si computa ai fini dl range la quota di 
ampliamento (nei casi pianificati dal Piano).

5DQJH�5DQJH�GL�YDULD]LRQH�GL�YDULD]LRQH�
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9$/6$7�35(/,0,1$5(9$/6$7�35(/,0,1$5(



29

/H�QRYLW/H�QRYLWjj QRUPDWLYH�GHO�'�QRUPDWLYH�GHO�'�/JV/JV ��������LQ�DWWXD]LRQH�GHOOD���������LQ�DWWXD]LRQH�GHOOD�
'LUHWWLYD�VXOOD�OLEHUD�FLUFROD]LRQH�GHL�VHUYL]L��'LUHWWLYD�VXOOD�OLEHUD�FLUFROD]LRQH�GHL�VHUYL]L��%RONHQVWHLQ%RONHQVWHLQ��

³/¶DFFHVVR�DG�XQD�DWWLYLWj GL�VHUYL]L�R�LO�VXR�HVHUFL]LR�QRQ�SRVVRQR�HVVHUH�VXERUGLQDWL�DO
ULVSHWWR�GHL�VHJXHQWL�UHTXLVLWL�>«@
H�� O
DSSOLFD]LRQH� FDVR� SHU� FDVR� GL� XQD� YHULILFD� GL� QDWXUD� HFRQRPLFD� FKH� VXERUGLQD� LO�
ULODVFLR�GHO�WLWROR�DXWRUL]]DWRULR�DOOD�SURYD�GHOO
HVLVWHQ]D�GL�XQ�ELVRJQR�HFRQRPLFR�R�GL�XQD�
GRPDQGD� GL� PHUFDWR�� R� DOOD� YDOXWD]LRQH� GHJOL� HIIHWWL� HFRQRPLFL� SRWHQ]LDOL� R� HIIHWWLYL�
GHOO
DWWLYLWj R� DOOD� YDOXWD]LRQH� GHOO
DGHJXDWH]]D� GHOO
DWWLYLWj ULVSHWWR� DJOL� RELHWWLYL� GL�
SURJUDPPD]LRQH� HFRQRPLFD� VWDELOLWL�� WDOH� GLYLHWR� QRQ� FRQFHUQH� L� UHTXLVLWL� GL�
SURJUDPPD]LRQH�FKH�QRQ�SHUVHJXRQR�RELHWWLYL�HFRQRPLFL��PD�FKH�VRQR�GHWWDWL�GD�PRWLYL�
LPSHUDWLYL�G
LQWHUHVVH�JHQHUDOH´ �DUW����FRPPD����H�
³�>«@�UHJLPL�DXWRUL]]DWRUL�SRVVRQR�HVVHUH�LVWLWXLWL�R�PDQWHQXWL�VROR�VH�JLXVWLILFDWL�GD�PRWLYL�
LPSHUDWLYL�GL�LQWHUHVVH�JHQHUDOH�>«@´��DUW����FRPPD���
Tra questi figurano: ragioni di pubblico interesse, la tutela dei lavoratori, dei consumatori 
e dell’ambiente (DUW����FRPPD����K�

&RUUHOD]LRQH�VWUHWWD�WUD�ULVXOWDWL�GHOOD�9$/6$7�H�OD�SLDQLILFD]LRQH�
SURJUDPPD]LRQH�FRPPHUFLDOH
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Processo continuo che accompagna e guida la redazione del Piano orientandone le 
scelte secondo criteri della sostenibilità (LR 20/2000)

���IDVH���IDVH: Valutazione preventiva del Documento Preliminare con impostazione 
qualitativa per una verifica di coerenza tra obiettivi del DP e obiettivi di sostenibilità 
ambientale e territoriale stabiliti dalla LR 14/99 e dal PTCP 2009 (coerenza esterna) e 
per una verifica di coerenza interna tra gli stessi obiettivi del DP.

���IDVH���IDVH: Valutazione quantitativa per una verifica degli impatti delle scelte-azioni di 
Piano rispetto agli obiettivi di sostenibilità ed individuazione di misure idonee per 
impedirli o mitigarli alla luce di possibili alternative.

0HWRGRORJLD�GL�9$/6$70HWRGRORJLD�GL�9$/6$7
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Criteri chiave da monitorare per la sostenibilità delle scelte di sviluppo degli insediamenti 
commerciali riguardano:

���6267(1,%,/,7$¶�'(//$�02%,/,7$¶�'(//(�3(5621(�0(5&,����6267(1,%,/,7$¶�'(//$�02%,/,7$¶�'(//(�3(5621(�0(5&,�
¾ ULGX]LRQH�GHOOH�GLVWDQ]H H�PLJOLRUDPHQWR�GHOO¶DFFHVVLELOLWj della gamma 
tipologica e merceologica dei servizi commerciali,
¾ ULVSDUPLR�GL�SHUFRUUHQ]D�H�GL�WHPSR impiegato per l’accesso ai servizi,
¾ ULGX]LRQH�GHOOH�HPLVVLRQL�LQTXLQDQWL in atmosfera prodotte da spostamenti 
per acquisti, 
¾ utilizzo di forme di PRELOLWj�VRVWHQLELOL attraverso l’integrazione della rete di 
vendita con i sistemi di trasporto a basso impatto, collettivi e favorendo le modalità 
di spesa pedonali e ciclabili,
¾ DXPHQWR�GHOOD VLFXUH]]D della mobilità per acquisti attraverso la separazione 
delle reti di viabilità e l’ottimizzazione degli innesti /  accessi alle strutture 
commerciali.

���,1)/8(1=(�68/�&217(672����,1)/8(1=(�68/�&217(672�
¾ PXWDPHQWL�GHO�FOLPD e dell’atmosfera, 
¾ SUHVVLRQH�DQWURSLFD sulle risorse naturali, 
¾ FRQGL]LRQL�DPELHQWDOL degli insediamenti in relazione alla popolazione esposta,
¾ LPSDWWL�VRFLR�HFRQRPLFL, in particolare i rischi di svuotamento commerciale di 
paesi/centri storici, località minori e di conseguente moltiplicazione della mobilità per 
acquisti.

&ULWHUL�GD�PRQLWRUDUH&ULWHUL�GD�PRQLWRUDUH
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Per il monitoraggio si prendono a riferimento gli indicatori generali definiti nella VALSAT del 
PTCP 2009

Possibile individuare ulteriori indicatori specifici sia in relazione alla attuazione delle scelte 
di Piano sia con riferimento allo stato di trasformazione e qualità del territorio interessato 
dalle scelte del Piano stesso, tra cui ad es.:

¾ Superficie di vendita autorizzata in mq. 

¾ Valutazione della dotazione commerciale (Superficie di vendita/popolazione 
residente)

¾ Composizione della SV della rete distributiva per tipologia e merceologia 

¾ Dinamica degli esercizi commerciali per tipologia e merceologia

¾ Sviluppo Aree per insediamenti commerciali di rilevanza provinciale e 
sovracomunale in numero e superfici di vendita autorizzate 

Tali indicatori possono essere rapportati sia al livello provinciale che per ambito territoriale

E’ prevista la comunicazione dei Comuni per le variazioni di autorizzazioni commerciali 
(aperture/chiusure/modifiche) relative alle aree di rilevanza sovracomunale  e provinciale ai 
fini del monitoraggio

0RQLWRUDJJLR�GHJOL�HIIHWWL�GL�3LDQR0RQLWRUDJJLR�GHJOL�HIIHWWL�GL�3LDQR
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352*5$00$�',�/$9252352*5$00$�',�/$9252
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3URJUDPPD�GL�ODYRUR3URJUDPPD�GL�ODYRUR
�� &RQIHUHQ]D�GL�3LDQLILFD]LRQH�QHL�PHVL�GL�DSULOH�PDJJLR�����

con Regione, i Comuni, le Comunità Montane e le Province contermini, oltre ad 
altre Amministrazioni (es. Enti parco). La Conferenza realizza la concertazione con 
le Associazioni Economiche e Sociali 
Viene posta all’esame della Conferenza anche la documentazione relativa alla 
variante al PTCP 2009 concernente i soli aspetti riguardanti la rete commerciale

La Provincia dovrà tener conto nella redazione del Piano delle proposte e 
valutazioni avanzate dai partecipanti alla Conferenza.

�� $FFRUGR�GL�SLDQLILFD]LRQH�FRQ�OD�5HJLRQH�(�5��VH�VXVVLVWRQR�L�SUHVXSSRVWL��
(giugno 2011)

�� $GR]LRQH��GHO�3LDQR�GD�SDUWH�GHO�&RQVLJOLR�3URYLQFLDOH�(giugno-luglio 2011)

�� 3XEEOLFD]LRQH��UDFFROWD�HYHQWXDOL�RVVHUYD]LRQL�H�UHODWLYH FRQWURGHGX]LRQL
(agosto-settembre 2011)

�� $SSURYD]LRQH�GHO�3LDQR�LQ�&RQVLJOLR�3URYLQFLDOH (entro dicembre 2011)
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*5$=,(�3(5�/¶$77(1=,21(*5$=,(�3(5�/¶$77(1=,21(
Gli atti e i materiali relativi ai lavori della Gli atti e i materiali relativi ai lavori della 

Conferenza di Pianificazione sono Conferenza di Pianificazione sono 
disponibili sul sito della Provincia disponibili sul sito della Provincia 

all’indirizzo:all’indirizzo:

www.economia.provincia.modena.www.economia.provincia.modena.itit

$VVHVVRUDWR�DOOH�3ROLWLFKH�SHU�
O¶(FRQRPLD�ORFDOH��,QQRYD]LRQH�H�
6HPSOLILFD]LRQH�$PPLQLVWUDWLYD
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$33(1',&(

Definizioni relative alle diverse tipologie 
di strutture di vendita
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&ODVVLILFD]LRQH�GHOOH�VWUXWWXUH�GL�YHQGLWD��LQ�EDVH�D�&ODVVLILFD]LRQH�GHOOH�VWUXWWXUH�GL�YHQGLWD��LQ�EDVH�D�
'�/��'�/��%HUVDQL%HUVDQL H�/�5��������H�/�5��������

/H�VWUXWWXUH�GL�YHQGLWD�VL�GLVWLQJXRQR�LQ�EDVH�/H�VWUXWWXUH�GL�YHQGLWD�VL�GLVWLQJXRQR�LQ�EDVH�D�D�
¾¾PHUFHRORJLDPHUFHRORJLD: Alimentari e misti e Non alimentari

¾¾WLSRORJLDWLSRORJLD: vicinato, medie, grandi (in base alla 
superficie di vendita) 

A seconda della tipologia cambia la procedura di 
ottenimento dell’autorizzazione commerciale
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6LQJROH�VWUXWWXUH�GL�YHQGLWD6LQJROH�VWUXWWXUH�GL�YHQGLWD

oltre 1.500 mq (2.500 mq nei comuni maggiori)

Autorizzazione comunale con parare favorevole 
della Conferenza dei Servizi

fino a 150 mq (250 mq nei comuni con oltre 10.000 
abitanti) 

Non occorre autorizzazione
9LFLQDWR9LFLQDWR

0HGLH0HGLH
medio-piccole: fino a 800 mq (1500 mq nei 
comuni maggiori)

medio-grandi: fino a 1500 mq (2500 mq nei 
comuni maggiori)

Autorizzazione comunale

*UDQGL*UDQGL
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$JJUHJD]LRQL�FRPPHUFLDOL$JJUHJD]LRQL�FRPPHUFLDOL

La normativa regionale considera  con 
significativa capacità di attrazione per acquisti 
un'area per medie strutture commerciali con 
dimensioni territoriali >  1,5 ettari o se la 
superficie di vendita complessiva supera i 5.000 
mq

Autorizzazione comunale

Media o grande struttura di vendita nella quale 
più esercizi commerciali sono inseriti in una 
struttura a destinazione specifica e usufruiscono 
di infrastrutture comuni e spazi di servizio 
gestiti unitariamente (D. Lgs. 31/03/98 n. 114 art. 
4 lett. G)

Autorizzazione comunale, con parere favorevole 
della Conferenza dei Servizi se la superficie di 
vendita complessiva degli esercizi commerciali 
(compreso vicinato e medie) è superiore a 1500 
mq. (2500 mq nei comuni maggiori)

&HQWUR�&HQWUR�FRPPHUFLDOHFRPPHUFLDOH

$JJUHJD]LRQL�$JJUHJD]LRQL�GL�PHGLH�GL�PHGLH�VWUXWWXUHVWUXWWXUH
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*DOOHULH�R�*DOOHULH�R�FRPSOHVVL�FRPSOHVVL�FRPPHUFLDOL�FRPPHUFLDOL�GL�YLFLQDWRGL�YLFLQDWR

Aggregazione di esercizi di vicinato ed 
eventualmente medio-piccole strutture in 
una o più unità edilizie esistenti, oggetto di 
interventi di recupero, destinate anche ad 
altre funzioni non commerciali, collocati in 
contenitori contigui e caratterizzati da 
attrattività unitaria

Ammessa nei comuni piccoli una media 
struttura fino a 1500 mq di SV

Autorizzazione comunale. Non richiesto il 
parere della Conferenza dei Servizi se la SV 
complessiva supera la dimensione della 
grande struttura

$JJUHJD]LRQL�FRPPHUFLDOL$JJUHJD]LRQL�FRPPHUFLDOL
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3ROR�3ROR�)XQ]LRQDOH�D�)XQ]LRQDOH�D�FDUDWWHUH�FDUDWWHUH�FRPPHUFLDOHFRPPHUFLDOH

Ambiti con dimensione spaziale ed 
organizzazione morfologica unitaria ad 
elevata specializzazione funzionale, 
caratterizzate da forte attrattività e da un 
bacino di utenza sovracomunale, con forte 
impatto su sistema della mobilità, 
ambientale e della qualità urbana.

Devono essere individuati nel PTCP.

Autorizzazione comunale, con parere 
favorevole della Conferenza dei Servizi in 
caso di insediamento di grandi strutture.

Serve Accordo territoriale per attuazione 
urbanistica

3ROL�IXQ]LRQDOL3ROL�IXQ]LRQDOL


